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thini nella {ua Storia del Monafterio di 8. Benedetto di Polirone nello ftate di Mantova ( b,
3. paz. 14t ) E wrale carce addotee dal Fioreatini in fine delle Memorie, alcuna ve ne ha,
che riferba il cenfo al Palazzo Lateranen(e, ciod all’ erario della S. Sede,

(13) pag. 384, Vedi fopra la nota r1. e quindi argomenta, e I' Autore fi ricorda d’aver det-
toneglt Annali an. 1084.) Nelld'Bafilica Vaticana vicevette Avvigo dalle mani del Jacrilego An-
tipapa la corona Imperiale, e il titolo &’ Imperadore Augufbo. Tale il chiamerd amel’ io, co=
me han fasto tanti altvi 5 quantunque illegittimo Imperadore , perche unto , e coronato da un
afurpatore del Romano Pontificato,

(14.) pag. 394. Offcrvo negli Annali ( an 1061, ), che Arrigo IV. in alcune lettere, e Di-
plomi uso il titolo Romanorum. Rex , cofa non praticata da’ {uoi predeceflori + Cid non ren-
de maraviglia all’ Abate Gottifredo ( Chron, Gotvvic, tom. 1. UL 2. ¢, 9. pag. 285. ) ove di~ .
ce averne veduti varj di fimil forte. Perche fino da Arrigo I1I. Re di Germania I Imp. tro-
vo tal titolo in due Diplomi, che fembrarongli Autentici. Ma io credo che s'inganni in ques
{to e negli altri Arrighi IIL 1IV. e V. tra’ Re di Germania ( Ibid, ¢, 6. p. 233. €. 8.p. 269
¢. 1o. p. 81o. ). Infacti d’ Arrigo III. non ha alcra prova che I’ Ifcrizione , conofciura anche
da lui; e conteffata fingolare del figillo Zillefiano Hemvicus gratia Dei tertius. Rex ano-
vum , titolo pieno di _faﬁﬁté, perché Arrigo I, mon pud mai contarfi tra’Re d ltaﬁ? oA
che tra’ Re de’ Romani. E d’ Arrigo Vi la flefla grande incoftanza di {crivetfi ne’ Diplomi ora
quartusy ora quintus Romanorum Imp, fa molto dubitare del Rex Remanorum V, ufato da lui
prima dell’an, TIIl. quando riceve la Corona dell Imperio. Conferma la mia opinione il
trovarfi da lui tanti Diplomi di Lottario coll’ Ifctizione Lotharius divina favente elementia
zertius Romanoram Imperator & perche dopo il figlio di Lodovico Pio, non v’ & nella feric
degl' Imperadori altro Lottario, che il Duca di Saffonia; che fu coronato in competenza di
Corrado fratello di Federigo Duca di Svevia, e padre di Federigo Barbaroffa. Quindi ¢ che
pitt pofatamente fi debbono confiderar que’ Diplomi, e fiffar come un’ Epoca certa del titolo
Rex Romanorsm in quefto Corrado, il ?uaic ¢ lll. fra’Re di Germania y«¢ {arebbe ftato IL.
era gl’ Imperadori, fe foffe pervenuco alla Corona dell’ Impetio. Percid molto bene il Mu-
zatori parlando qui d° ambedue 1 Corradi da al Salico il titolo d” Augufto, e allo Svevo il fo-
lo titolo di Re de’Romani. 1l medefimo Gottifredo porta molti: Diplomi cominciando dall’
anno 1139. ne’ quali coftantemente fi appella Rex Romanorum ( Ibid, pag. 344. 346. 5 € do-
po di lui in tucei i figilli fino a Federigo II.in cui termina Ja fua beil’ opra, filegge la me-
defima ilcrizione, Pa Corrado IlI. adunque, il quale dopo la morte di Lottario 1. fu co-
ronato in Aquifgrana in prefenza del Card. Teodino Legato della S. Sede, comincia ficu-
ramente quel titolo, L’ epoca certa ce la da il Martene ( Anecdor. to. 2. p. 108. ) in una
carta di Wiboldo Abate Stabulenfe: Aunno Dominica Iucarnationss 1138, qui eft primus ordi-
nationis Domni Cuonradi /I, Romanorum Regis invitkiffimi Ind, 1. Quefta con buona pace del
dottiffimo Abate Gorvvicenfe ¢ la vera epoca del Rex Romanorum . E il Baronio, «che da queft’
anno comincia ad introdur la nuova Cronologia degli anni de’ Re de’ Romani, la indovina .,
Vedafi il medefimo Card. Barunio, e fuoi Autori ( am 1139.m 1. feqq. )

(15) pag.489. Il Guicciardini non aduld certamente i Papi, € pur credette anch’ egli, che
quette Citta foffero nell”Efarcato, come moflirai altrove, $ ingannd infieme cogl altri; an-
che quefto lo diffi: mentre effe apparteneyano alla ereditd di Matilde , la qual cofa non pud
negarfi , fe non fi moftra che erano Feudi Imperiali, e che o Matilde, o1 fuoi Antenati n’
avevano avuto la inveftitura. L’ Autore pero s’ accorge molto bene, che il Documento € con-
tro di lui: perch® Lottario non era folo Re d’ Iralia, ma coronato Imperadore : nondlgnc-
no provvede dappertutts, fin nel Ducato di Spoleto, che era folamente tributario della S,
Sede; ma gli ftati Pontificj non ofa toccarlis Negli Annali ( an. 829. ) fe n’accorfe : ¢ pen-
sd di falvar la fovranitd Imperiale pretefa , con dir che le Cirra della Chiefs non erano del
Regno d’Italia . Ma Lottario, torno a dire, era Imperadore. Per foftenere il falfo non vi
voglion parole : bifogna disfare i fatti; tra’ quali recati da me nell’ Appendice a1 Dominio
Temporale, ¢ altrove, quelto per mio avvifo ¢ ovidentiffimo.




